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III COMMISSIONE

SINTESI N. 26 DEL 30 GIUGNO 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	proseguimento esame dell’articolato delle proposte di legge in materia di tutela della fauna e del prelievo venatorio nn.:

· 185 (presentata dai consiglieri Salerno, Botta, Mancuso, Valvo, Ghiglia e Pedrale),

· 227 (presentata dai consiglieri Moriconi, Contu, Caracciolo, Giordano e Suino),
· 241 (presentata dalla provincia di Torino),
· 315 (presentata dai consiglieri Caracciolo, Chiezzi, Contu, Di Benedetto, Giordano, Mellano, Moriconi, Suino e Tapparo),
· 333 (presentata dai consiglieri Vaglio e Rossi G.). 



Prosegue l’iter dei lavori sui provvedimenti in materia di caccia. Nell’ultima seduta, svoltasi il 16 giugno 2003, la Commissione ha cominciato l’esame delle modifiche relative all’art. 29 della l.r. 70/96.

Nella seduta odierna sono approvate le proposte di modifica agli artt. 29, 30 e 31 della l.r. 70/96, in merito ai quali sono esaminati l’art. 22 della PDL 333, l’art. 1 della PDL 227 e numerose proposte di modifica. Le proposte di modifica presentate dalla Giunta si collocano sulla PDL 185. L’esame si svolge sulla base del testo comparato recante i PDL e le osservazioni e gli emendamenti dei consultati.
Si inizia ponendo in votazione l’emendamento sostitutivo dell’art. 18 della PDL 185, incidente sull’art. 29 della legge radice.

L.r. 70/96 – Art. 29 – Controllo della fauna selvatica.

· L’emendamento è posto in votazione in seguito ad una ulteriore modifica, che prevede che il cacciatore possa collaborare con gli ATC e i CA nell’attuazione dei piani di abbattimento della fauna selvatica, solo quando siano trascorsi almeno cinque anni dalla data di conseguimento dell’abilitazione alla caccia. L’emendamento modifica l’art. 29 come segue:

L’art. 18 della PDL 185 è sostituito dal seguente:

 L'art. 29 è così sostituito:

 Art. 29. Controllo della fauna selvatica. 

1. Il controllo delle specie di fauna selvatica previsto dall’articolo 19, comma 2 della legge 157/1992 è delegato, ai sensi  dell’articolo 19, comma 1 lettera f) del decreto legislativo 267/2000, alle Province, ad eccezione dei territori compresi negli ambiti territoriali di caccia e nei comprensori alpini e di quelli affidati in gestione agli A.T.C. e ai C.A. nonché ai territori compresi nelle strutture a gestione privata. In tali ambiti territoriali l’attività di controllo delle specie di fauna selvatica è svolta dagli A.T.C. e dai C.A., previa approvazione, da parte della Regione, di un piano di controllo da presentare 90 giorni prima dell’inizio dell’attività di controllo. Gli A.T.C. e i C.A. dovranno contestualmente provvedere ad inviare alla Provincia copia del piano di controllo.
Gli istituti a gestione privata aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie dovranno predisporre piani di controllo da sottoporre alla Giunta regionale per l’approvazione.

2. Il controllo della fauna selvatica viene esercitato in modo selettivo mediante l’utilizzazione di metodi ecologici. Solo a seguito di verifica da parte dell’INFS dell’inefficacia di tali interventi, la Giunta regionale e quella Provinciale, quest’ultima esclusivamente nell’ambito territoriale di sua competenza, possono autorizzare piani di abbattimento, eventualmente previsti nei piani di controllo. I piani di abbattimento vengono attuati dalle guardie venatorie dipendenti dalla Provincia ai sensi dell’articolo 19 comma 2 della legge 157/1992. Nei territori compresi negli ambiti territoriali di caccia e nei comprensori alpini e di quelli affidati in gestione agli A.T.C. e ai C.A., le Province entro il termine previsto per l’inizio dell’attività di controllo, di cui al comma 1, devono comunicare agli stessi e alla Regione la propria disponibilità all’attuazione dei piani di abbattimento. In caso di indisponibilità o di silenzio da parte della Provincia, la Giunta regionale autorizza gli A.T.C. e i C.A. all’attuazione dei piani di abbattimento. Gli A.T.C. e i C.A. possono avvalersi dei proprietari o conduttori dei fondi ricompresi nei territori oggetto dell’attività di controllo, purché muniti di licenza venatoria, delle guardie dipendenti degli stessi comitati di gestione, nonché dei propri cacciatori iscritti purché in possesso di abilitazione da almeno cinque anni.

3. Dal piano di controllo di cui al comma 1 dovranno, in ogni caso, risultare:

a) la data d’inizio, la durata e le modalità di esecuzione dell’attività di controllo;

b) le unità operative preposte all’attività di controllo e di attuazione dei piani di abbattimento:

c) le specie faunistiche, di volta in volta, sottoposte al controllo;

d) una relazione motivata e dettagliata sui risultati ottenuti dall’attività di controllo.

In caso di inerzia degli A.T.C. e dei C.A. nell’attività di controllo, la Regione, trascorso il termine di 60 giorni dal formale sollecito, esercita il potere sostitutivo.

4. La Giunta regionale, al fine di preservare l’integrità biogeografia della fauna regionale, attiva, tramite le Province che si avvalgono dei loro agenti e tramite gli organismi di gestione, limitatamente agli abiti territoriali di caccia e comprensori alpini, piani di controllo delle specie alloctone qualora vengano abusivamente immesse nell’ambiente.

5. Per comprovate ragioni di protezione dei fondi coltivati e degli allevamenti, le attività di cui ai commi 1 e 2 possono essere autorizzate anche su proposta delle organizzazioni agricole provinciali e delle Comunità montane se in territorio montano.

6. Il controllo delle specie di fauna selvatica anche ai fini del completamento dei piani selettivi relativi agli ungulati di cui al comma 1, all’interno delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie, è autorizzato dalla Giunta regionale.

7. Gli A.T.C. ed ai C.A., nell’ambito delle proprie competenze territoriali, informano la Provincia sui provvedimenti inerenti al controllo della fauna e, al termine dei piani di controllo o abbattimento, trasmettono alla Giunta regionale una relazione contenente i dati relativi alle operazioni svolte ed ai loro risultati; la Provincia, nelle rimanenti aree non gestite dagli A.T.C. e dai C.A., informa la Giunta regionale sull’attività di controllo della fauna selvatica svolta e, al termine dei piani di controllo o abbattimento, trasmette alla Giunta regionale una relazione contenente i dati relativi alle operazioni svolte ed ai risultati conseguiti.

8. Il controllo della fauna selvatica all’interno dei centri urbani è autorizzato dalla Provincia su parere dell’Azienda sanitaria regionale competente.

9. Il Presidente della Giunta regionale anche su richiesta delle Province o degli organismi di gestione degli A.T.C. e dei C.A., per importanti e motivate ragioni connesse alla consistenza faunistica o per sopravvenute particolari condizioni ambientali, stagionali o climatiche o per malattie, può vietare o ridurre la caccia a determinate specie di fauna selvatica di cui all’articolo 18 della legge 157/1992, anche per periodi limitati ed ambiti definiti.

10. Nelle aree protette, inserite nel piano regionale di cui all’articolo 2 della legge regionale 12/1990, il controllo delle specie di fauna selvatica e’ esercitato in conformità a quanto disposto dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protette) e dalla legge regionale 8 giugno 1989, n. 36 (Interventi finalizzati a raggiungere e conservare l’equilibrio faunistico ed ambientale nelle aree istituite a parchi naturali, riserve naturali e aree attrezzate) e successive modifiche ed integrazioni. Per garantire il necessario coordinamento delle attività di controllo faunistico, i piani di abbattimento selettivo di cui all’articolo 4 della legge regionale 36/1989, proposti dagli Enti di gestione delle aree protette, devono essere corredati dal parere favorevole della Giunta provinciale.

L.r. 70/96 – Art. 30 – Immissioni, catture, destinazione della fauna selvatica a scopo di ripopolamento.

· Comma 1 – E’ respinta una proposta di modifica (Em. 30.1) volta ad impedire la cattura di selvatici da parchi nazionali e regionali. La ratio di tale scelta va ravvisata nell’esigenza di poter catturare gli esemplari delle specie presenti nei parchi in numero eccessivo. 

· Comma 3 – E’ accolta a maggioranza la proposta di modifica (Em. 30.2) in virtù della quale gli interventi tecnici di cattura che richiedono l’uso di armi con proiettili  a narcotico sono effettuati esclusivamente dalle guardie delle province e “da altro personale appositamente formato ed autorizzato dalle autorità sanitarie e di pubblica sicurezza.”. Tale funzione non sarà più esercitabile dagli ATC e dai CA.
· Commi 1-5 – E’ respinta la proposta di modifica formalizzata nell’art. 22, PDL 333 che tra l’altro prevede l’immissione di fauna sul territorio venabile non oltre il 31 luglio.

· Comma 6 – E’ respinta a maggioranza una proposta di modifica (art. 1, commi 1-6 della PDL 227) volta a sopprimere il termine “prioritariamente” dalla disposizione di legge che prevede che le immissioni integrative di fauna selvatica nelle zone di caccia programmata avvengano utilizzando prioritariamente animali di cattura. Sono contestualmente respinte anche le proposte di modifica che l’art. 1. della PDL 227 propone ad altri commi dell’art. 30 in corso di esame.
· Comma 7 – E’ respinta una proposta di modifica (Em. 30.4) volta a imporre ai cacciatori l’obbligo di consegnare agli uffici competenti i contrassegni degli animali abbattuti al termine della battuta di caccia. Si è ritenuto infatti inopportuno normare con legge tale onere per il cacciatore. Tale obbligo può essere oggetto di atto amministrativo da parte della Giunta, che potrebbe essere impegnata in tal senso con un ordine del giorno collegato alla legge.
· E’ stata respinta la proposta di aggiungere un ulteriore comma al presente articolo (Em. 30.5). Il comma precisa che il numero di esemplari immessi nel territorio deve essere proporzionale ai cacciatori iscritti in ogni zona e che i lanci di selvaggina legata al ripopolamento dell’annata successiva devono essere evitati durante l’annata venatoria in corso.
· Comma 9 – E’ respinta una proposta di modifica (Em. 30.7) volta a sottoporre a controllo sanitario tutti i capi destinati al ripopolamento. Si è, infatti, giudicata omnicomprensiva l’attuale disposizione di legge che impone il suddetto controllo ai capi provenienti da catture, allevamenti nazionali o introdotti dall’estero.
· Comma 10 – E’ approvata a maggioranza la proposta di modifica (Em. 30.8) con cui si prevede che la reintroduzione di fauna selvatica avvenga con autorizzazione della Provincia, anziché della Giunta regionale. (Al comma 10 dell'articolo 30 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, le parole: ”autorizzazione della Giunta regionale” sono sostituite dalle seguenti:“autorizzazione della Provincia.”).

· Comma 11 – Sono approvate due proposte di modifica (Em. 30.9 e Em. 30.11) che consentono di immettere fauna selvatica sul territorio tra il 1° agosto e la data di chiusura della caccia alla singola specie. (30.9 - All’art. 14 della PDL 185 le parole “1° aprile” sono sostituite dalle parole “1° agosto”; 30.9 - Al comma 11 dell'articolo 30 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, le parole: ”tra il 1 aprile e la data di chiusura della caccia” sono sostituite dalle seguenti:“tra il 1 agosto e la data di chiusura della caccia alla singola specie.”). E’respinta una proposta di modifica (Em. 30.10) volta ad abrogare le parole “alla singola specie”.
L’intero articolo di modifica dell’articolo 30 della l.r. 70/1996 è approvato a maggioranza.

L.r. 70/96 – Art. 31 – Cattura e inanellamento a scopo scientifico.

· Commi 1, 3 e 4 – E’ accolta una proposta di modifica in virtù della quale le funzioni in capo alla Giunta regionale previste dal presente articolo sono devolute alle Province (Ai commi 1, 3 e 4 dell'articolo 31 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, le parole: ”Giunta regionale” sono sostituite dalle seguenti:“Provincia.”).

Il prosieguo dell’esame è rinviato alla successiva seduta.
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